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Arischio perTorino
la soglia del 60 per cento
Appelli di Fassino, Appendino e Airaudo: "Non rinunciate a un diritto"

Elezioni a Torino, I'affluenza
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Fino a metà maggio
la quota di non voto
e inceni era ancora
alta, di poco
sLìperiore al 42 per
iehto. E il margine di
incerteza da parte
dei sondaggisti è
rimasto ampio

lt ÍEIoHEIo
ll rischìo è che
l'affluenza.scenda
sotto quota 60 per
cento. Un fenomeno
che mólti danno
per scontato:
semmai sitratta
di capire "quanto"
si andrà giù

t0 silRTo
Restano le differenze
tra elezioni politiche
e amministrativei nel
2006per le politiche
andò a votqre l'83,40lo

degli aventi diritto,
per le amminìstratìve
il 64,7, meno de'le
comunali 201 1

'. Secondo i sondaggi i non votanti potrebbero diventare il primo partito
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I N ventuno anni sono andati
I in rumo piu ai 14 pwti per
I centuali di affluenza- E ora
il rischiò, per molti g:ià ma cer-
tezza, è che domenica si scen-
da sotto il 60 per cento di af
fluéua a Torino. lnsomma,
piir del 40 per cento deEili aven-
ti diritto potrebbe disertde le
une, come d'altronde indica-
vmo i sondaggi a metà g,iu-
gno 

.
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Un po' il caÌo demografico,

un po' l'mtipólitica hdmo prù
dotto un'emotragia di votmti.
All'inizio degli uù '90, all'al-
ba della seconda Rilpulblica,
in Toiino città i votmti ermo
più di 681mila su un totale di
aventi diritto Lren duperiore
agli SOOmila. La base si è via
via ristretta: Torino ha pefso
abitmti, scesi sotto i g00mila,
e ha perso in 21 mni più di
1 lomila aventi diiitto. La di-
saffezione per la politica ha fat-
toil resto.

Nelle Commali del 2O11, le
ultime in ordine di tempo vin-
te da Piero Fassino àl primo tu-
no con iI56,7 per cento ivotm-
ti sono stati quasi 471mila su
TOTmila aventi dAitto: iÌ.66.5
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La base si è viavia
ristretta e la crescente
disaffezione per la
politica hà fatto il resto

sono reiati avotde in 436mila
erotti suwabase di 694mila.

Ora il riscbio è che l'affluen-
za scenda sotto quota 60 per
cento- Un fenomèno chè úolti
damo per scontatoi semaj. si
tratta di capire "qumto" si m-
drà giù. In linea con il trend vi-
sto finora o in mmiera vìstosa,
awicinmdósi pericolosmen-
te aÌla soglia di a.llarme del 55?
I torinesi che mdramo a vota-
re di qumto superermo la so
glia psicologica dei 400mila?
Se si va a guildile la serie stG
rica ci sono fenomeni shAni.
Nel2006, ad esempio, qumdo
si è votato prima per le polti-
che poi per le ministrative.
le differeue di afflueua sono

state milcate a distm
mese. Per le poÌitiche è l

a.votile l'83;4 per cent
aventi diritto, per le a
strative il 64,7, meno di
munali 20 11.

La "linea del Piave"
psicologica è di 400
torinesi aì voto: nel i

furonosolo 36mila i
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Nessmo degli espert:

dastime. Sivedràdomel
ra a segqi chiusi, considr
mche che il lugo poitt

per òento. si ò poi ariva& at
62,8 delle elezioni regionaÌi
2014, qumdo si è votato solo
la domenica con la chiusua al-
le 23. Nei 919 seggitorinesi si L EGQ

ì,: .
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Il caffècolvecchiocompagno: "Mi hai conúntr
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ff.t oc, toc, son o Piero, per-
tl I messo?r-sorisoevas-

]\ I soio ai paste in mmo.
E l'ora dèl caffè e il sindaco ci
presèúta a càsa Fmia; in corco
Lecce. Zo\a plMza Rivoli. "Viè
nivieni Pie1o", nsponde Giovm-
ni che con la moglie accoglie F6-
sino. Pensionato, due figli grm-
di, prima grafico alÌ'Ilte, lascia-
ta per sperimentile la strada
del Br6ile, duaJa pco, "Sono
poi dentrato in ltalia .e ho aper
to unatipografia a Todno, invia
Bologaa". Fmia è uro di Émie
ra di Milmo; dove mcora oggi
toma quasi tutii i giomi per gic
cde a bocce e trovae i compa-
gni di ua vita. Ed è tentato di
votdeAùaudo.

Giovmri e Piero non si vede
no da vent'ami Dai tempi di
via Principe Arnedm, la sede
della Cgil. i<Le tumose strue di
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Piero Fassino

hafatto visita ieri
a Giovanni Fania,

già a capo
de!la cellula

comunista dell'llte
e vecchio

cornpagno
dimilitanza

del sindaco uscente.
SuofratelJo Attilio

efa capo
dei poliqrafìci Cqilil

,e

via Prihcipe Amedeo - raccon-
ta Giovanni - ti ricordi Pierou.
Giovmni era a capo della "cellu-
la dell'Ilte, io ero il Òapo di un re
pàrto con 21 percone, 19 ermo
isqitte al Pci e 15 alla Cgil. Ci
avevmo ribattezzato il repdto
rosso>. racconta mentre gira il
cucchiaino nella t@zina del caf-
fè e apre il vassio di paste. n fta-
tello, Attilio, era il segretilio
della categoria poligrafici dela
Cgil. "Ti ricordi di Attilio?>; chie
de Giovmi. (Certo, lavorava-
mo sempre a Stretto contatio.
Ci vedevmo tutti i giorni. CG
me sta? Hai il nmero?D. Ed ec
co éhe F6sino prende il telefoni
nó e chima: <Ciao; comevaAt-
tilio, sono PieroFassinoD. E pú
tono gli mdcord.

Dopo è il momento per una
pasta. Poi si miva aì dmque:

"Voti giusto?", chiede Fassino.

Lui soride: <Sai Piero, err
to da Airaudo, non è u
nei tuoi confronti, però,
questo Renzi...'. E in qu
c'è tutta la deldsione dei,
gni di un tempo per il Pd ,

Fassino non si écoragr
qiovanni, però si vota p€
daco. non si vota per l€
che. Che proposta fa ,A

per Torino?'. Fmia cipe
vero, Torino è camrriaîi
biata in megljo". E Fassin
zar <Se è così ò merito di
lmi, di Chimpuino e n
chi ha govemato negli
vent'mni). Giovaini ci

"Va bene Piero, mi hai r

to. Tivoto. Voto te e uno (

úti che ti sostiene, non
PC. Tu te lo meriti, sei u
politico e una persona on
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